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km 22 MARZO 1983 La tragedia 

del Salvador 
diventa film 
coi ricordi 

di un 
«inviato 

speciale» 
ROMA — Un film sul Saha-
dor, un film televisivo sui tor
menti di chi — un giornalista, 
ad esempio — si è trovato in 
quel clima di terrore, e dopo 
anche se lontano dal sangue e 

paura, non sa più torna* 
vita normale: «La sta* 

gione delle piogge-, in lavora
zione a Roma, dovrebbe essere 
tutto questo. Ma Domenico 
Campana, un anno fa, era an
dato in Salvador con un'altra 
idea: girare un film su Monsi
gnor Romero, una biografia. 
L'iniziativa si era dimostrata 
subito impossibile. «L'amba
sciatore italiano non garanti-
\ n assolutamente la nostra in
columità. E poi, non hanno a-
perto le chiese al rapa, quan
do mai le avrebbero aperte a 
noi?», spiega il regista di «Rac
conto d'autunno» e di «Paura 
sul mondo», giornalista, e, ora, 
anche sceneggiatore del suo 
film. 

In Salvador, Campana e l'o
peratore RAI, hanno girato le 
scene della tragedia quotidia
na, hanno intervistato Maria-
nela Garcia e il vescovo di San 
Salvador, ma soprattutto han

no condiviso la paura della 
gente salvadoregna. «Tornan
do in Italia fuggivamo da un 
incubo, ma mi era rimasto 
dentro come un senso di colpa: 
ero oppresso da un'angoscia 
terribile, che non si prova a ri
cordare le nostre guerre. Per
ché là è un posto dove la matti
na si va in giro in taxi per le 
strade a contare i morti della 
notte, e i giornalisti indossano 
giubbotti con su scritto "l'erio-
dista, no dispare", giornalista, 
non sparare 

Paolo Valmarano, la cui 
struttura della Rete 1 produce 
il film (che andrà sul grande 
oltre che sul piccolo schermo) 
ci tiene a sottolineare come 
questo racconto sia legato all' 
attualità: «È raro che esca un 
film cosi legato alla realtà: do
po il viaggio del Papa, l'assas
sinio di Marianela Garcia e la 

promessa — o minaccia — di 
Reagan di dare armi al gover
no del Salvador, (• un vero do
cumento sulla realtà. Del resto 
è questo il compito della RAI». 

I.a storia è in realtà un rac
conto sul «dopo-Salvador»: un 
giornalista romano (Christo
pher Connellv, il protagonista 
di "Martin Eden"), inviato per 
un servizio oltreoceano, una 
volta tornato a casa e travolto 
dai problemi familiari (con la 
moglie Senta Bcrger, i figli, 1' 
amica, Inaura Morante) non 
riesce a «dimenticare»: l'ango
scia per la tragedia storica an
nebbia l'affanno per i suoi 
drammi privati. VA il film e 
realizzato con inserti dei docu
menti girati in Salvador, che 
portano lo spettatore sui luo
ghi \eri della tragedia. 

Ma non è un po' la stessa 
storia dell'«Inganno», il film 

Il cinema cambia faccia? Sentiamo che cosa hanno da 
dire i due giovani attori-rivelazione di quest'anno 

Due nuove s 
all'italiana 

Giuliana De Sio: 
«Sarò la nuova 

Anna Magnani» 
ROMA — Inquieta e incredibilmente 
minuta. Ma anche drastica, assolutista, 
intelligente, aggressiva: ecco Giuliana 
De Sio. Tre film in un anno. Scioperi di 
Luciano Odorisio, Scusate il ritardo di 
Massimo Troisi, lo. Chiara e lo Scuro di 
Francesco Nuti. «Tre film — precisa — 
del nuovo cinema italiano». E, a maggio, 
sarà in tv con Dramma d'amore, lo sce
neggiato tratto dal Marito di Elena di 
Verga, girato due anni fa. «Non ho gla
mour, sono una ragazza della porta ac
canto, ma ho personalità, lascio il se
gno», puntualizza. E Giuliana, -caso ci
nematografico» dell'anno, aggiunge: «Io 
so recitare». 

Alle spalle molta televisione, da Ibsen 
a M(istriani, quasi un cliché di attrice da 
piccolo schermo che oggi ha paura le ri
manga, nonostante tutto, appiccicato 
addosso. Anche se il suo è diventato un 
viso adattissimo a questi anni, il viso del 
cinema postsessantotto, del cineme-
conversazione. E Nizza '&4, per il festi
val del cinema italiano, le dedicherà una 
personale, dove apparirà in sei film, dal
le Mani sporche girato con Petri per la 
televisione ai tre di oggi. Il segreto? Giu
liana De Sio, ventisette anni da compie
re fra pochi giorni, è, soprattutto, figlia 
del neorealismo. Lo confessa: ama i ruoli 
alla Magnani, vorrebbe essere nata ven-
t'anni prima per essere la Calamai di 
Ossessione. Ma facciamo parlare lei. 

Quando hai scoperto di essere un'at
trice? 

«A sedici anni. Prima la sentivo come 
un'aspirazione poco decorosa, banale. 

Fossi stata più sincera l'avrei ricono
sciuta subito la vocazione. Giuliana, da 
piccolo, era la protagonista in ogni reci
ta, Pulcinella in ogni pulcinellata. Era 
Teresa, mia sorella, a incarnare la voglia 
esplicita di fare l'attrice. Una storia un 
po' alla Che fine ha fatto Baby Jane, 
questa f»a noi due. Ma senza omicidi». 

Gli esordi. Cosa è successo? 
«Sono venuta a Roma, ho iniziato con 

provini, agenzie. Avevo sofferto un anno 
per decidere e, visto il mio carattere ri
goroso, rigido, a quel punto non mi sono 
più guardata indietro». 

L'ambiente. La tua famiglia ti ha 
aiutato? 

•Anni dopo ho raccolto una confessio
ne di mia madre. Sul set di Sibilla Alera
mo mi ha rivelato che anche lei, da gio
vane, voleva recitare. Poi si è tradita: ha 
scelto di studiare medicina». 

L'adolescenza. Hai un ricordo parti
colare di quegli anni? 

«La passione per la lettura. Leggevo, 
anzi divoravo tutto. A 14 anni Freud, 
poi Allan Poe. Penso ancora a certi suoi 
racconti sulla catalessi. Su di me eserci
ta un fascino maligno, un influsso stra
no. Con la lettura ho avuto un rapporto 
sincero, profondo. Con la politica, o al
tre esperienze di quegli anni, come la 
comune in cui ho vissuto a Palermo, no. 
Fingevo». 

Il successo. È arrivato con «Sibilla 
Aleramo»: che effetto ti ha fatto? 
_ «Tremendo. La prima 6era, in televi

sione, non mi sono riconosciuta. La not
te ho somatizzato: quaranta di febbre. 

Sibilla Aleramo fece discutere. Non era
no scoppiate le «private», la RAI eserci
tava un grande influsso. Sibilla era im
portante anche perché cadeva in un mo
mento aggressivo, combattivo del fem
minismo. Solo che io, a diciannove anni, 
non mi ero accorta della tigre che stavo 
cavalcando». 

Questi tre film di oggi. Cosa proponi 
al pubblico coi personaggi dì -Scio-
pen», «Io, Chiara e Io Scuro» e «Scusate 
il ritardo»? 

«Facce diverse di tre donne d'oggi. 
Nel film di Nuti ho sentito che volevo 
suggerire il risvolto pratico di una per
sonalità. Chiara è una musicista, il suo 
amore vero è il sassofono. Lo sforzo vero 
è stato farla essere viva, forte, credibile 
soprattutto quando suona. In un senso 
diverso mi ha attratto molto anche la 
parte che mi ha offerto Odorisio. Non è 
una Bovary: questa donna è un'amorale. 
È la modernità che vive, fra molte con
traddizioni, anche in una donna di pro
vincia. E, in questo film, io che per anni 
sono stata l'attrice senza-sesso, la cere
brale, quella tutta di testa, ho scoperto 
anche come si gioca la carta del sex-ap
peal. D'una naturalezza sconcertante, 
invece, è il ruolo che mi ha chiesto di 
interpretare Troisi. Io credo che di que
sta parte c'è solo una cosa che al pubbli
co deve arrivare: quella di Scusate il ri
tardo sono io, semplicemente». 

Ti fa piacere? 
«Piuttosto imbarazzo. Io sono un'at

trice da copione, un'attrice obbediente, 
una che studia il dettaglio, che, prima di 

Qui accanto, 
Giuliana De Sio 
Francesco Nuti 

in una scena 
di «lo. Chiara 

o lo Scuro» 

salire sul set, ha assimilato e digerito 
ogni particolare. Massimo è l'improvvi
sazione. Un comico così bravo, abile, 
grande, che ti spiazza. La cifra di una 
come me, insomma, è il "naturalismo". 
Ma certo non è l'improvvisazione». 

I/e aspettative. Oggi qual è il tuo tra
guardo? 

«La popolarità. Giuliana De Sio deve 
diventare un'attrice popolare, come lo 
sono state certe attrici degli anni Cin
quanta, Sessanta. Non è semplice. Io re
cito. Offro al pubblico una varietà di 
personaggi, dall'Hedda Gabler alla Me
dea a quelli di oggi, che possono stordir
lo. E non ho voglia di legarmi a un ruolo. 
Dovrei diventare la Monica Vitti, o la 
Cardinale degli Anni 80? Non fa per 
me». 

Il tuo momento d'oro. Come lo vivi? 
«In fondo non è il cinema, oggi, che ha 

scoperto me. Sono io che ho scoperto lui. 
Ho fatto film con Noiret, con Ma-
stroianni. Ma un cinema fatto d'intelli
genza, attenzione, amore, l'ho trovato 
solo oggi, in questi tre registi giovani». 

E allora cosa succederà? 
«Che sceglierò fra quest'industria ita

liana e l'estero. La settimana prossima 
sono in Germania, per un progetto da 
esaminare. Ho rifiutato invece tutte le 
proposte che sono arrivate per la televi
sione italiana. Se non recito non vivo, 
ma ascolto una voce che mi dice: il tuo 
traguardo è più sottile, più segreto. Sei 
un'attrice: sdoppiati, sii tanto brava da 
stupirti di te stessa». 

Maria Serena Palieri 

Francesco Nuti: 
«Sono più bravo 
di Spielberg» 

ROMA — Da qualche tempo a 
questa parte non fa che schioc
care le dita. È colpa dello 
sketch pubblicitario di Io, 
Chiara e lo Scuro, una trovata-
semplice semplice che però ha 
incantato mezza Italia. Ricor
date? «Ecco l'attore (e s'accen
de la scritta), ecco l'attrice (u-
n'altra scritta). Via l'attore, via 
l'attrice...», in un crescendo pa
radossale di nomi che appaiono 
e scompaiono fino alla battuta 
finale: «Signori, questo film è la 
vera risposta allo strapotere a-
mericano'». In realtà, lo sketch 
doveva chiudersi in un altro 
modo, con il Nuti che, da buon 
toscanaccio irriguardoso, con
fessa al pubblico: «E poi ve lo 
posso dire. A noi Spielberg ci fa 
una sega!». Ma la parola sem
brava troppo pesante e così è 
stata tolta. Peccato. 

L'intervista con Francesco 

Nuti, 27 anni, pratese, ex Gian-
cattivo e comico-rivelazione di 
Madonna che silenzio c'è sta
sera, comincia da qui, da que
sta bizzarra pubblicità nata un 
po' per sfida. 

«Volevo prendere in giro i ko
lossal americani e quei trailers 
televisivi che ti bombardano di 
immagini. Pare che se non fai 
un film da 10 miliardi almeno 
non sei nessuno. E io, allora, mi 
sono inventato una troupe di 3 
mila persone, il robottino alla 
E.T., la famosa storia d'amore 
dove tutti, nonni, babbi, mam
me, figli, cani, gatti e topi si po
tranno riconoscere. Uno scher
zo, insomma, ma ha funziona
to». 

Nello studio della produzio
ne. Nuti è sprofondato nella 
poltrona. Non vede l'ora di tor
narsene a casa sua, a Prato, con 
il macchinone turbo che s'è ap-

di Schloendorff con Itruno 
Ganz? «Non direi — risponde 
Campana. — NeU'"Iiiganno" 
il tormento per i drammi pub
blici e privati è sui luoghi d: 
guerra,in Libano. Qui, invece, 
6 la storia di chi, pur nel suo 
ambiente, non riesce a liberar
si t]ei fantasmi della paura». 

E Connclly, americano — 
sia pur d'origine scozzese — l* 
attore che deve esprimere sul
lo schermo questo tormento: 
ma che ne pensa della politica 
di Reagan sul Salvador? «Non 
sono pro-Reagan in questa 
storia delle ormi — dice l'atto
re. — Non sono d'accordo con 
quello che gli americani stan
no facendo in Salvador». Per
ché protagonisti stranieri? -l<e 
ragioni sono due — spiegano. 
— Da una parte non è un film 
particolarmente "italiano": 
sono sentimenti e problemi 

pena comperato. Roma non gli 
piace, è troppo grande, disper
siva. «Sono quattro anni che ci 
vengo e l'unico punto di riferi
mento è ancora il Tevere. Sarà 
perché giro da un residence al
l'altro. Proprio io, che sono un 
Toro, un pantofolaio moralista 
e conformista». 

— Senti, Nuti, che cosa ri
spondi a chi ti accusa di copia
re smaccatamente Benigni? È 
solo una questione di dialetto? 

«Madonna che palle che in' 
hanno fatto. Roberto è bravis
simo. Lo stimo e mi diverte. Ma 
è diverso da me. Basta vederlo. 
Lui è un provocatore, uno che 
ha bisogno di vomitare parole, 
un geniaccio contadino. Io, in
vece, chiacchiero di meno, pre
ferisco i silenzi, gli imbarazzi, la 
sofferenza. Al limite somiglio 
più a Troisi. O invece non somi
glio a nessuno. Io vengo da Pra
to, il fracasso del telaio ce l'ho 
in testa anche quando dormo. 
Per questo parlo poco, perché il 
silenzio me lo devo inventare». 

— Come mai hai scelto di 
fare l'attore? 

«L'è tutta colpa della Tosca
na. Amo la Toscana. Non quel
la imbastardita dal turismo di 
Firenze, falsamente pura e ari
stocratica. Mi piace la gente 
che non si piange addosso, che 
non frigna che non cerca mai 
pietà. Prendi il mi* babbo. 
Quando andò in guerra in Alba
nia, nel '39, l'hanno fatto pri
gioniero al primo colpo di fuci
le. Entrò nel campo di concen
tramento che era ancora vuoto. 
Eppure non si scoraggiò. Un 
mese dopo aveva già messo in 
piedi un negozietto da barbiere 
e faceva buoni affari. Il mio la
voro Io dedico a lui e a tutti 
quelli — cinici, maligni, stra
fottenti, ma in fondo buoni — 
come Jui». 

— È vero che sin da bambi
no eri fissato col palcoscenico? 

«Sono bischerate. Io da bam
bino pensavo al calcio, al cicli
smo. al biliardo. Sì, al biliardo. 
Ne ho passate di giornate nelle 
Case del Popolo con la stecca in 
mano. Nel filotto sono un au
tentico "spaccone". Fino a 18 
anni non mi facevano uscire la 
sera, solo a Natale e a Pasqua 
perché s'andava a messa. Sono 
stato un ragazzo normale; anzi, 
pure un po' ritardato, perche 
ho cominciato a fumare a 24 
anni». 

— E la passione per l'Arte, 
allora, quando è scoppiata? 

«Nel 1968. Inteso come anno. 
M'ero iscritto all'"Università 
Tessile", una scuola pratese 
che sforna chimici tintori, mec
canici tessili e tecnici dei telai. 
Ogni dicembre s'organizzava 
una recita per soli uomini e così 
debuttai anch'io, come com
parsa. in uno spettacolino che 
prendeva in prò i "generi" hol
lywoodiani. Poi caddi nell'abo
minio: ricordo ancora certe al
lucinanti farse in vernacolo 
pratese intitolate Pio de' Tolo-
mei, '«3 merenda delle beffe e 
via storpiando. La "svolta' ri
sale al 1376, al mio primo lavo
ro d'autore, una cosette surrea
le che si chiamava Pollo d'alle
vamento. Ma quel titolo mi fre
gò. L'anno dopo Gaber se ne u-
sci con il suo Polli d'allevamen
to e nessuno mi prese più sul 
serio». 

— Che significa per te far 
ridere? 

che qualunque giornalista 
può avere, di qualunque Pae
se. La seconda ragione e eco
nomica: un cast con attori di 
diverse nazionalità facilita la 
vendita del film, che t> infatti 
già stato acquistato da diversi 
paesi europei-. 

Un film in un certo senso 
•biografico»? «Ilo raccontato 
quell'angoscia che veramente 
mi è rimasta dentro dopo I» 
riprese in Salvador — rispon
de Campana — ma la storia e 
inventala. E della biografia di 
Romero che volevo fare all'ini
zio e rimasta solo qualche 
traccia: Ivo Garroni, nei pan
ni di Romero, recita quelle sue 
emozionanti e impressionanti 
omelie, fatte da un uomo che 
sapeva di essere condannate a 
morte». 

Silvia Gorambois 

«Il comico è quel personaggio 
che sa raccontare In disperazio
ne facendoti sorridere. Orribile, 
eh! Francamente mi ha stufato 
la vecchia stona del comico che 
sarebbe un tipo tristissimo 
Non è vero. Chaplin. ad esem
pio, era un autoritario ihe met
teva paura a tutti. Finì per stri
tolare anche Buster Keaton! 
Una "ricetta" comunque non 
c'è. Credo però che esista un 
punto preciso in cui Io Bpaesa-
mento, il rapporto imbarazzato 
con la realtà, l'assurdo quoti
diano suscita la risata. E una 
questione di gesti, di sguardi, di 
tempi. Non mi interessa la 
scrittura comica. Le mie battu
te, se le scrivi, sono terribili. Ma 
vale anche il contrario. Io adoro 
Beckett e mi arrabbio quando 
vedo Aspettando Godot inter
pretato come un testo dramma
tico. Vuol dire non capirlo». 

— Nuti e le donne. Dicono 
che sci un gran latin-lover... 

«Sì, lo confesso. Piaccio pa
recchio. Ho l'occhio languido e 
parlo poco. Solo che poi mi 
trattano come un cane bastar
do. Carino, dolce, affettuoso. 
ma bastardo. E qui sbagliano. 
Al diciottesimo giorno del rap
porto io mi trasformo: divento 
una bestia, un sado-masochi-
sta, un maschilista. A me, dopo 
un po', la donna nel letto, dà 
fastidio». 

— Eppure in «Io, Chiara e lo 
Scuro» sei un romanticone... 

«Sì, perché non sono ancora 
passati i diciotto giorni». 

— Negli Anni Sessanta che 
cosa facevi? 

«Giocavo al mare a palline e 
ascoltavo Morandi. Piansi 
quando perse a Sanremo. So di 
fare un dispiacere a Mina (tan
to quello nde sempre), ma amo 
di più gli Anni Cinquanta. Per
che mi ricordano Coppi e mio 
padre giovane. Quanto al Ses
santotto, da noi, a Prato, è arri
vato nel '71 e non ha avuto un 
gran successo». 

— Ma e vero che nel 1979 ti 
sei presentato alle elezioni co
munali come indipendente di 
sinistra? 

«Verissimo. 220 voti, com
preso quello di mia madre. Lei 
e calabrese e democristiana, ma 
per il suo cocco fece uno strap
po. Mio fratello era troppo ros
so. Io, invece, devo esserle sem
brato sufficientemente sbiadi
to». 

— E dei giovani d'oggi che 
cosa pensi? In fondo sono 
quelli che vedono i tuoi film... 

«Mi spaventano un po'. Non 
li capisco. Sarà perche saltano 
tutte le fasi intermedie. Non li
tigano per uscire la sera, fuma
no sotto gli occhi dei genitori, a 
sette anni mangiano già pane e 
sesso. Non conoscono il "proi
bito", il mistero. A Prato i ra-
fazzi si "bucano" senza motivo. 

1 l'unico modo per farli smet
tere è spaventarli. Dire loro: "O 
grullo, se continui tu mori"». 

— Chi ti piacerebbe essere? 
«Robert De Niro, ha un neo 

sulla guancia sinistra come me. 
Ma anche Sylverster Stallone 
andrebbe bene. E pure Dustin 
Hoffman. Il Nuti no. Da quan
do gli chiedono l'autografo per 
strada non si sopporta più. S'è 
montato la testa». 

— Toglici una curiosità: che 
cosa c'è a ovest di Paperino? 

«Non l'ho mai saputo». 

Michele Anselmi 

Program mi TV 

• Rete 1 
12.30 ci MIETITORI NASCOSTI»: ed italiana d> Italo Pen»-.i 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura Ci Franco Cena 
13 25 CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
14.00 TAM TAM; Attuala del TG1 
14.65 PRIMO FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA ( 1* parte) 
16.30 GI I STRUMENTI MUSICALI - «L'ergano» 
16.00 SH1RAB 11 paese r.viìibJe 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ: a cara » E n i » F»de « S?-4o 

B?'<JC--.I 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA -(17 1Q> f»r-... (17 30) 

Teneri • feroci. (18) l'arrco Gspsy 
18.30 SPAZIO UBERO - SPI-CGIL" t l a prevKj-rva e i3 spesa p-jfct*ca» 
18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stan -̂o e OSo 
19.00 ITALIA SERA - Fani. p«rsor» e personaggi 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
21 .30 G1ALLOSERA: Appjr.ta-re.-.to con d qua. cercic.no c-a Re-vo Fa r-er 
21.45 QUARK: V.aggi nel rxxvìo citile sc-eme, a e r a <* Piero Ange-'a 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 MISTER FANTASY - Musica eia vedere, con C Massern 
23.35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: l-.se.5raTec.t0 e ricerca «1-^- tsrrs. 
00 05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - tlen. CfOvar > 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA - Q, L>c a Cana-eo 
14-16 TANDEM 
16O0 FOLLOW ME - Corso f i l.nsi.1 ..-5'-s« 
16.30 PIANETA - Prograrr.rn eia ti.tT0 il morso 
17.30 TG2 FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - A cura a* G Va'enti prese-.taio da Otta.ia roccolo 
18.40 TG2 - SPORT SERA 
18 50 STARSKY E HUTCK: tSttrj» 305» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 «TI medico dalla mutua* Con A iwro Sordi B>ce Va'or' 
22.10 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 PIANETA TOTO- Di G-arcarto Governi 
23.35 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.30 GOLDONI IN BIANCO E NERO: «La vedova sca tra» 
18 26 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un qjot.*eno tutto a. nus-ca 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20,05 GEOGRAFIA OGGI, di Bnj-i Nuon «T.p. a. cenali f*uv a'.» 
20 .30 TG3 SET - Sero.-nsr.a'., OVH TG3 
21.30 CONCERTO OEL MARTEDÌ - M.S'cre -5. fi-cr-jrd Wagner. dottore 

Lovro Von Mir tee 

22,30 TG3 - L-uervaSo eoo Gannì e Pmctto 
23.05 NOVITÀ CELESTI tGatteo e cp astri» o» Oameie Tommaso 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Telefilm: 9 .20 «Questa donna è mia* 
film, con Spencer Tracy: 10.60 Rubriche: 11.30 TelefCm; 12.00 Tele
film; 12.30 «Bis*, con M * e Bongrorno; 13 «Il pranzo è servilo*, con 
Corrado: 13.30 Telefilm; 14.30 «I giorni del vino e delle rose*, film; 
16.40 Telefilm; 17 Telefilm; 18 «B mio amico Arnold*, telefilm; 18 .30 
Popcorn Hit; 19 «L'albero dette mele*, telefilm; 19 .30 «Barena», tele
film; 20 .25 «a cappotto di Astrakan*: 22 .30 cD fiora delta droga»; 0 .30 
«n teme della violerò» ». film di Richard Brooka. con Gtertn Ford - Harry 
O.. telefilm. 

O Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9 . 4 0 «Ctranda de Pedve». novale: 10 .20 Frlm, «La step
pa». d» A. Lattuada; 11.5S Telefilm: 12.50 Telefilm: 13.15 «Marina*. 
ncveU. 14 «Ctranda da Pedra». novaia: 14.45 Film. «Solo quando rido»: 
16.30 Ciao Ceto. 18.00 Cartoni animati: 18.30 Telefilm: 19.30 Telefilm: 
20 .30 Film. «B terremoto», di Mark Rocson. u m Charfton Heston. Ava 
Gardner: 2 2 . 4 0 Flash c r e m a - segue «Mr. Abbott • famiglia» e «Viet
nam 10 OOO giorni di guerrra». 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», teleromanzo. 9.20 «Gb emigranti*, telenovela; 
10.05 Film. «Fiori neCa polvere», film; 12 Telefilm; 12.30 Cartoni anima
t i . 13 Ritorno da scuola; 14 «Gli «migranti», tetenovela: 14,45 Film. 
«Tormento* con Amedeo Nettar i . Y v o w e Sensori. 16.30 «B4m bum 
barn», pomeriggio in aBegrìa: 18 Telefilm: 19 YelefSm; 20 Telefilm: 
2 0 30 «L'avvertimento*, film di D. Damiani, con Giuliano Gemma: 2 2 . 3 0 
«Thriller*, telefilm. 23 .45 «Mede in Fiata; 0 .00 Questo è Honywcsd. 
telefilm: 0 .30 « P a t i - - ^ - del deserto*, telefilm: 1.00 Telefilm: 1.40 Tele
film. 

O Svizzera 
18 Per i bambini: 18.50 Viavai: 19 2 5 Telefilm: 2 0 . 4 0 Frtm. cH Commis-
s>onarto» di Florestano Vancini da «II cane sull'Etna» di Mario Pomdio. 
con Paolo BoneceW; 21.45 Orsa maggiora. 

D Capodistrìa 
17.50 La scuola; 18 Telefilm; 2 0 . 3 0 Fam. «Sene sporche carogne» 
film. 22 Vetrina vacanza; 22 .30 Cosmo». 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9. Gioco: 13.35 Crapotte. sceneggiato: 14.05 La 
vita oggi; 15 0 0 Telefilm; 15 50 Sacha Otite! all'Olimpia: 16.50 Fra di 
voi; 17.45 Recré A2; 18.50 Numeri a tenere, gioco; 19.45 II teatro di 
Bouvard. 20 .30 D'accordo, non d'accordo; 2 0 . 4 0 Fam. «L'Idolo delle 
donne» con Jarry Lewis. 22 .20 Martedì cinema. 

D Montecarlo 
14 30 Victoria Hospital (replica). 15 Insieme, con Dina. 15.50 Cristo si 
• fermato a Eboli; 17.25 Ape M a g i ; 18.16 Notizia flash; 18 25 Telefilm. 
19 30 Gli affari sono affari; 2 0 «Victora Hospital»; 20 .30 Feeling: 21 .30 
Film, «n cobra» film con Dirk Banadict al termine: Notiziario 

Scegli il tuo film 
IL SEME DELLA VIOLENZA (Canale 5. ore 0.30) 
«26 agosto (1955) — Su intervento dell'ambasciatore americano 
viene ritirato uno dei film della selezione USA, Blackboard Jungle: 
naturalmente pare si trattasse del migliore. Lo sostituisce Interru-
pted Melody. L'importanza dell'opera è tale che i rappresentanti 
americani ignorano il nome dei regista (...). 7 settembre — La sera, 
gli Stati Uniti presentano Interrupted Melody. il sostituto di Bla
ckboard Jungle, e si apprende, finalmente, che la regia del fil mèdi 
Curtis Bernhardt. La crìtica si abbandona a manifestazioni di 

t composta ilarità». Blackboard Jungle («La giungla della lavagna.) 
uscì in Italia, ribattezzato II seme della violenza; ne era autore 
Richard Brooks. L'ambasciatore americano che ne impedì la proie
zione in concorso alla Mostra di Venezia 1955 sì chiamava Clare 
Boothe Luce: moglie di un grosso editore d'oltre oceano e scrittrice 
in proprio, bieca reazionaria, la sua attività diplomatica si distinse 
per ripetute e pesanti interferenze nella politica interna italiana (i 
nostn governanti di allora, del resto, non chiedevano di meglio). 
Con il Blocco imposto al film di Brcoks. batté tuttavia un primato 
personale, suscitando vasto scandalo. La testimonianza che abbia
mo riportato all'inizio è delle meno sospette, essendo apparsa (su 
una rivista di spettacolo dell'epoca) a firma di Paolo Valmarana, 
democristiano e critico del Popolo. . . . », 
La censura nostrana fece poi la sua parte, sforoiciando II seme 
della violenza, tagliando battute, e tramutando la scuola profes
sionale. dove è ambientata la vicenda, in un istituto per la neduca-
zior.e dei minorenni traviati. S'impose, comunque, la forza di de
nuncia dell'opera, la sua capacità di mettere a nudo tensioni e 
contraddizioni della società statunitense, culturali e razziali. Disse 
Io stesso Brooks in un'intervista; «C'è qualcosa di superbamente 
bello nella verità e nel trattare con onesto realismo gli elementi 
della vita di tutti i giorni». 
IL MEDICO DELLA MUTUA (Rete 2 ore 20,30) 
Ecco come la commedia all'italiana affrontava nell'orma! lontano 
1968 il tema della «tratta» dei mutuati. Un Alberto Sordi più... 
sordido e becero che mai nel ruolo di un dottore che non trascura 
nessuna arma per fare incetta di malati. Una specie di traffico se 
non di anime morte, almeno di anime... perse ad ogni possibilità di 
assistenza. _ _ , . 
I GIORNI DEL VINO E DELLE ROSE (Canale .->. ore 14.30) 
Uno dei migliori film di Blake Edwards e una delle migliori inter
pretazioni di Jack Lemmon e Lee Remick. Lui beve, lei lo imita per 
stargli vicina, insieme vanno alla rovina. Chi dei due troverà la 
forza per uscirne e aiutare l'altro? Non è un drammone, e un film 
delicato che fruga con sensibilità dentro le forze misteriose che 
spingono all'autodistruzione. 
TERREMOTO (Rete 4. ore 20,30) 
Mark Robson alle prese (1975) con un classico catastrofico- Los 
Angeles crolla e con la metropoli tutti i drammi privati dei singoli 
(che sono poi Ava Gardner, Charlton Heston e tanti altri..) nono-
stante l'eroismo dei soccorritori. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADtO 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23. O d a 
Verde. 6 03 . 6 58 7 58 . 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 58. 14 58 . 16 53. 
17 55. 18 58. 20 58 . 22 58. 6 Se-
Q-ia!a orar-o. 6 05 - 7 4 0 - 8 45 Mu
sica. 6 45 Al Parlamento. 7 15 GFM 
Lavoro. 7 30 Ed cola cV*l GH1. 9 02 
Rad-o arch'io '83 . 10 30 Canzoni. 
11.10 Top and roti. 11 33 Cole Por-
ter; 12 0 3 Via Asiago Ter.da. 13 25 
La d-hgenza. 13 35 Masti». 14 30 
«Ep-'SOn». 15 03 Ob-Ò. 16 II pa**no-
rs 17 30 Master - vrsUr 18 18 
Ct-ecV-up. 18 38f. 'TaeBarfcraSre-
jaod 19 20 Ascolta, si fa sera. 

19 25Jaiz 83. 20 n teatro frances*. 
20 4 0 Vusca d rre-iticata 21 0 3 
Wo-.derlar>ù 21 30 «Maia-nere». 
21 52 La be'ia verità 22 27 Aicto-
bo». 22 SO Al Paflarr.e-i:o. 23 10 La 
telefonati 

D RADIO 2 
GIORNALI RAD» 6 05 . 6 30. 7 30 . 
8 30 . 9 30 . I l 30 12 30 . 13.30. 
16 30 . 17.30. 18 30 19 30 . 
22 30 6 - 6 06 - 6 35 - 7 05 I gor-
ci. 7 20 Luci del mattino. 8 La sak.te 
del bambino 8 4 5 «H vetoofere». 
9 32 L'aria che tra. 10 GR2 Sport; 
10 30 - 1 1 3 2 RaAodoe 3 1 3 1 . 
12 10 - 14 Trarr ss.-cni r e f f 0 0 * . 
12 48 .Effetto m j v c j i . 13 4 1 
Sound - Track; 15 «I demoni»; 15 42 
Radiodra-nm». 16 32 Fest.val. 17.32 
Muvca: 18 32 l lgro del sol» 19 5 0 
Convwsancm Quaresima!». 19 57 I 
love ItaV. 20 50 Nessun dorma : 
21 30 Viaog»o verso la rene- 22 20 
Panorama parieTientare 22 50 Ra-
Aocue 3131 

• RADIO 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 , 
11 45 . 1 3 4 5 . 15 15 1 8 4 5 . 
20 45. 23 53 6 Pre'udio 6 55 -
8 30 - 11 Conceno 7 30 Pru-ia pagi
na. 10 «Ora 0». I l 38 Succede m 
lta*a. 12 Musica 15 18 GR3 Cultu
ra. 15 30 Un certo d scorso 17 Le 
raccolte scientifiche 17 30 Spano-
tre 21 Le rivista 21 10 Concerto del
la Big Band delle RAI 23 Le ouvertu
re * F J Hiydn 23 38 » racconto 

COMUNE DELLA SPEZIA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia procederà a!l3 gara 
mediante licitazione privata con il criterio di cut alla lettera e) 
dell'art. 24 delia legge 8-8-1977 n. 584 e cioè con il 
metodo degli artico-'' 1, lett. d) e 4 della legge 2-2-73 n. 14 
con esclusione di offerte in aumento, per l'appalto dei lavori 
di 1* stralcio relativi alla costruzione de! collettore generale 
da Via Gaeta e Viale Fieschi all'emissario di Via Carducci. 
dell'importo a base d'asta di L. 1.150.000.000 

Il «ermine per I esecuzione dei lavori è stab'l.to m mesi 12. 

Sono ammesse anche offerte di imprese riunite ai sensi degli 
articoli 20 e seguenti della legge 8-8-1977 n 584 

Le domande di partecipazione a'ia gara, redatte in carta 
legale dovranno pervenne al Comune della Spezia - Settore 
Amministrazione e Contab.lità - entro le ore 14 del g-orno 
28-3-1983 con allegato il certificato di iscrizione all'Albo 
Naziona'e dei Costuttori per la categoria 10" con class-fica di 
almeno L. 1.500.000.000. Nella domanda le imprese do
vranno d'chiarare di non trovarsi m alcuna de!le cause di 
esclusione di cui all'art. 13 della lenge 8-8-1977. n. 584. e 
successive modifiche e integrazioni 

Copia del bando integrale di gara è affisso a'I'Albo Pretorio 
del Comune della Spezia ai sensi dell'art. 10 della legge 
10-12-1981. n. 741. 

La Spezia. 15 marzo 1983 
IL SINDACO Aldo Giacché 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

m • 
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